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Pace del Signore! 
Come ogni anno, dopo l’estate 

si riprendono le varie attività 
e all’inizio di questo nuovo 

periodo di lavoro ringraziamo 
il Signore per la Sua fedeltà e 

per come ci dà modo di conti-
nuare a servirLo.

In questo numero di Orizzonti 
Cristiani troverete, come di 

consueto, la meditazione della 
Parola di Dio, di cui abbiamo 

costantemente bisogno. Fra 
gli altri articoli inoltre potrete 

leggere la testimonianza di 
una vita trasformata dalla 

grazia di Dio e alcune rifles-
sioni sul rapporto tra il cre-
dente e il denaro, una delle 

aree della nostra vita su cui è 
importante fare sempre parti-

colare attenzione.
Come già detto, in questo 

periodo riprendono le attività. 
Il sabato pomeriggio dalle ore 

16:00 si svolgerà l’attività di 
Risposta Adolescenti, indiriz-

zata a ragazzi e ragazze tra i 
13 e i 17 anni; la sera invece, 
alle 19:30 vi aspettiamo alla 

Riunione Giovanile.
Il Signore ci benedica!

La redazione di 
Orizzonti Cristiani
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potenza...
per combattere
e vincere

esù ha promesso un rivestimen-
to di potenza per il credente non 
solo allo scopo di renderlo verace 
testimone del Vangelo, ma anche 
per renderlo capace di sostenere 
le battaglie spirituali ed essere vit-

torioso. Nel progetto di Dio c’è la vittoria e non la 
sconfitta e questa avverrà nella misura in cui rimar-
remo sottomessi alla guida e all’azione dello Spirito 
Santo.
Ogni combattimento che affrontiamo nella vita 
ha sempre una valenza spirituale; addirittura,  l’a-
postolo Paolo specifica chiaramente “che il nostro 
combattimento infatti non è contro sangue e carne 
ma contro i principati, contro le potenze, contro i do-
minatori di questo mondo di tenebre, contro le forze 

spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti”.
Questo significa che non possiamo riportare vit-
toria con le armi “convenzionali dell’umana forza e 
sapienza” ma che dobbiamo rivestirci della “com-
pleta armatura di Dio, affinché possiate resistere 
nel giorno malvagio, e restare in piedi dopo aver 
compiuto tutto il vostro dovere” (v. 13).
Questo vestiario, la completa armatura di Dio, non 
si può né guadagnare né acquistare, ma si può  sol-
tanto ricevere in dono dal Signore Gesù. Solo in Cri-
sto siamo resi più che vincitori!
Lo Spirito Santo compie in noi ciò che occorre per 
essere rivestiti e vittoriosi, quindi, consideriamo il 
combattimento che siamo chiamati a sostenere 
soltanto in prospettiva della vittoria che possiamo 
riportare nel nome del Signore Gesù Cristo.

La natura del nostro combattimento
La guerra che siamo chiamati a sostenere non è con-
tro le persone né contro le cose.
La natura del nostro combattimento è spirituale, 
“contro i principati, contro le potenze, contro i domina-
tori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali 
della malvagità, che sono nei luoghi celesti” (v. 12).
Questa lotta avviene non intorno a noi, ma dentro di 
noi e si sviluppa attraverso le “carnali concupiscenze 
che danno l’assalto contro l’anima” (1 Pietro 2:11).
È una lotta che avviene dentro di noi, nella mente e 
nel cuore.
Anche se la situazione rappresentata è seria e im-
pegnativa, non dobbiamo avere alcun timore perché 
Gesù combatte con noi ed Egli è la nostra vittoria.

La natura del nostro equipaggiamento
Il Signore, comprendendo bene la natura del com-
battimento, mette a nostra disposizione un equipag-
giamento adeguato: “La completa armatura di Dio”.
Questo equipaggiamento non si trova nelle scuole 
bibliche, nei seminari di studi teologici o nelle tante 
attività della chiesa. Questo equipaggiamento si tro-
va presso la “boutique” di Dio.
Un combattimento spirituale si può sostenere sol-
tanto con un’adeguata armatura spirituale.
Proprio per questo l’apostolo Paolo può dire che “la 
legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato 
dalla legge del peccato e della morte” (Romani 8:2).
È lo Spirito Santo che ci equipaggia, che ci rende 
forti, che rende la nostra corazza impenetrabile e la 
nostra spada devastante.
Ecco perché, con forza, la Parola dice: “Siate ricolmi di 
Spirito, …siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio” (Efe-
sini 3:18,19).
Se lo Spirito Santo governa la tua vita, allora sei in 
grado di affrontare qualsiasi lotta, di sostenere qual-
siasi battaglia, perché sta scritto: “Voi siete da Dio, fi-
glioli, e li avete vinti, perché colui che è in voi è più gran-
de di colui che è nel mondo” (1 Giovanni 4:4).
Se ti sei rivestito di Cristo e della Sua armatura, com-
batti, vai avanti, non temere, il tuo scudo è insupera-
bile e la tua armatura invincibile.

La natura della nostra vittoria
La natura del nostro combattimento  è spirituale e 
così anche la natura della nostra vittoria.
Il vecchio “io”, la “carne”, come si esprime la Parola di 
Dio, non è morta, ma sottomessa nella misura in cui 
facciamo prevalere la vita dello Spirito.
La nostra natura è pronta sempre a riemergere alla 
prima distrazione o cedimento spirituale, ecco per-
ché siamo chiamati a vegliare.
Le vittorie che riportiamo nel combattimento spiri-
tuale determinano la nostra santificazione e avran-
no conseguenze gloriose nell’eternità.
Noi regneremo con Cristo, perché sulla terra abbia-
mo vinto in Cristo. Lui ha fatto la promessa: “A chi 
vince io darò da mangiare dell’albero della vita, che è 
nel paradiso di Dio. …A chi vince io darò della manna 
nascosta e una pietruzza bianca, sulla quale è scritto 
un nome nuovo che nessuno conosce, se non colui che 
lo riceve. A chi vince e persevera nelle mie opere sino alla 
fine, darò potere sulle nazioni” (Apocalisse 2:7,17,26).
Questa vittoria è opera dello Spirito Santo: “Ma, in 
tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, in virtù di 
colui che ci ha amati. Infatti sono persuaso che né mor-
te, né vita, né angeli, né principati, né cose presenti, né 
cose future, né potenze, né altezza, né profondità, né al-
cun’altra creatura potranno separarci dall’amore di Dio 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore” (Romani 8:37-39).
Tu sei salvato per vincere e regnare con Cristo per 
l’eternità.

Si può vivere da sconfitto o da vincitore. La differen-
za dipende da chi governa la tua vita, da chi influenza 
la tua mente e le tue scelte.
Permetti al Signore di parlarti, permetti allo Spirito 
Santo di riempirti. La promessa è valida ancora oggi: 
“Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su 
di voi” (Atti 1:8).
Arrenditi all’azione dello Spirito Santo, permettigli di 
governare la tua vita e di influenzare le tue scelte, 
solo allora sarai un credente vittorioso, che onora il 
suo Capitano con le conquiste delle alte vette spiri-
tuali.
Non limitarti a combattere, tutti lo fanno, ma riporta 
vittoria: solo gli arresi allo Spirito di Dio ci riescono.

Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in 
Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all’estremità della terra.

Atti 1:8



“Insegna al ragazzo la condotta che deve tenere; anche 

quando sarà vecchio non se ne allontanerà” 

(Proverbi 22:6) 
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Pace a tutti, mi chiamo Matias Tarifa, ho 26 
anni e sono nato a Salta, una città che si tro-
va nel Nord-Ovest dell’Argentina. Quattro anni 
fa sono venuto in questa bella città per finire 
i miei studi di Ingegneria Aerospaziale al Poli-
tecnico e, visto che, dopo la Laurea ho trova-
to lavoro, ho deciso di fermarmi a vivere qui.

Vi racconto brevemente la mia storia.

Quando ero piccolo mia madre e miei fratelli mag-
giori molto spesso mi leggevano una Bibbia illu-
strata, mi portavano alla Scuola Domenicale e ai 
culti serali. Quando avevo 6 anni, attraverso il “Li-
brito sin Palabras” (è un piccolo libro di sole 4 pagi-
ne senza parole; ogni pagina ha un colore diverso e 
racconta il Vangelo in un modo molto chiaro e pre-
ciso) mia madre mi presentò il Vangelo e mi chiese 
se credevo che il Signore Gesù era morto per me e 
al terzo giorno era risuscitato, se credevo che “oggi 
vive”, se credevo che mi ascoltava e mi amava senza 
mai stancarsi. A tutto questo la mia risposta fu “Sì”. 

Da quel momento in poi, Dio mi prese nelle Sue 
mani e non ha mai permesso che io mi allontanas-
si da Lui. Credo di essere una delle tante persone 
che personificano il versetto in Proverbi 22:6 “In-
segna al ragazzo la condotta che deve tenere; an-
che quando sarà vecchio non se ne allontanerà”. 

La presenza di Dio è per me del tutto naturale, non 
mi risulta difficile credere che Lui esista davvero, 
che le cose scritte nella Sua Parola sono Verità. 
Lui non è un amico invisibile, Lui è visibile! E pos-
so affermare che in numerose opportunità Egli mi 
ha fatto vedere la Sua Gloria, il Suo Potere, la Sua 
Autorità, la Sua Sovranità, la Sua Misericordia e so-
prattutto il Suo Amore e la Sua Fedeltà. Mi fa sem-
pre capire che per me ha un piano, che le coinci-
denze non esistono ma che tutto è stato calcolato 
perfettamente in modo tale che tutte le cose coo-
perino al mio bene, come è scritto in Romani 8:28.

Sono molto grato a Dio per avermi cercato sin da 
quando ero un bambino. Posso dire che Lui ha 
reso meravigliosa la mia vita e, per questo mo-
tivo, ritengo molto importante l’evangelizzazio-
ne dei bambini e degli adolescenti. Se viene loro 
presentato l’Evangelo e la Grazia fin dalla tenera 
età potranno fare le esperienze più diverse, co-
noscere svariate persone, vivere in qualsiasi cit-
tà, cambiare il loro modo di pensare e imparare 
nuove cose… insomma potranno accadere loro 
tantissime cose inimmaginabili ma, per certo, non 
dimenticheranno mai il Dio che gli è stato presen-
tato quando erano piccoli, perche Lui è Fedele.

Amen!
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corneLio
UOMO PIO E TIMORATO DI DIO

PROFILI BIBLICI
ESEMPI PER TUTTI

ornelio era un centurione romano della coorte detta “Italica”; probabilmente 
aveva sentito parlare di Gesù, aveva creduto in Lui, e aveva iniziato a prega-
re e a fare elemosine. Sappiamo che la salvezza dai peccati non è in virtù di 
opere ma solo per grazia di Dio (Efesini 2:8,9), eppure quando le buone opere 
sono una conseguenza genuina e spontanea dell’opera che Dio ha fatto in 

noi, allora Egli le gradisce come atto pratico della nostra fede (Giacomo 2:17). Infatti Dio vide 
il cuore di Cornelio e gli parlò, dicendogli di far chiamare l’apostolo Pietro.

I tempi del Signore sono perfetti: infatti poco prima preparò il cuore di Pietro con una vi-
sione, in cui gli mostrò come, per Dio, non c’è differenza tra una persona ebrea e una stra-
niera, se questa dà il cuore a Cristo (Atti 10:9-16). Così quando Pietro si presentò in casa di 
Cornelio egli comprese il significato della visione, e disse che “Dio non ha riguardi personali, 
ma che in qualunque nazione chi lo teme e opera giustamente Gli è gradita” (Atti 10:34,35); 
e così predicò sul sacrificio di Gesù Cristo, sulla Sua resurrezione, e sul grande mandato 
che Egli ci ha lasciato. E “Mentre Pietro parlava così, lo Spirito Santo scese su tutti quelli che 
ascoltavano la Parola. E tutti i credenti circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meraviglia-
rono che il dono dello Spirito Santo fosse dato anche agli stranieri, perché li udivano parlare 
in altre lingue e glorificare Dio” (Atti 10:44-46); e li battezzò in acqua per immersione, così 
come Gesù aveva insegnato. 

Nei giorni a seguire nacque a Gerusalemme una contestazione in quanto il popolo giudaico 
incolpava Pietro di non aver osservato la tradizione entrando in casa di uomini incirconcisi 
e mangiando con loro. Ma lui raccontò loro di come Dio parlò a Cornelio, come parlò a lui in 
visione, e come operò potentemente con il Suo Spirito Santo; essi “allora, udite queste cose, 
si calmarono e glorificarono Dio, dicendo: «Dio dunque ha concesso il ravvedimento anche 
agli stranieri affinché abbiano la vita»” (Atti 11:18-19).

C

(1) Vi era in Cesarea un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte 
detta «Italica». (2) Quest’uomo era pio e timorato di Dio con tutta la sua 
famiglia, faceva molte elemosine al popolo e pregava Dio assiduamente. 

(3) Egli vide chiaramente in visione, verso l’ora nona del giorno, un angelo 
di Dio che entrò da lui e gli disse: «Cornelio!» (4) Egli, guardandolo fisso e 
preso da spavento, rispose: «Che c’è, Signore?» E l’angelo gli disse: «Le tue 

preghiere e le tue elemosine sono salite, come una ricordanza, davanti a Dio. 
(5) E ora manda degli uomini a Ioppe, e fa’ venire un certo Simone, detto 

anche Pietro. (47) Allora Pietro disse: «C’è forse qualcuno che possa negare 
l’acqua e impedire che siano battezzati questi che hanno ricevuto lo Spirito 
Santo come noi?» (48) E comandò che fossero battezzati nel nome di Gesù 

Cristo. Allora essi lo pregarono di rimanere alcuni giorni con loro.

Atti 10:1-5,47-48

tarifa
MATIAS
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AVETE MAI NOTATO DURANTE ALCUNI RADUNI O IN 
ALCUNI CULTI NELLA VOSTRA CHIESA LA PRESENZA DI 
TELECAMERE E DI STRUTTURE PORTANTI LUCI E RIFLET-
TORI?
SE SÌ, PROBABILMENTE AVETE ASSISTITO IN DIRETTA AL 
LAVORO CHE DA BEN TRENT’ANNI IL SERVIZIO AUDIO-
VISIVI PORTA AVANTI CON DEDIZIONE E AMORE

C
orreva l’anno 1985 quando il Consi-
glio generale delle chiese ADI decise 
di mandare un gruppo di fratelli in 
Canada, presso la sede della Cros-

sroad Christian Communication Inc., associazio-
ne fondata dieci anni prima a Toronto dal pasto-
re David Mainse.
Nel 1976 il pastore D. Mainse, insieme alla mo-
glie Norma-Jean, si mise a lavorare alla pro-
duzione di quello che sarebbe stato il primo 
programma quotidiano della televisione cri-
stiana: 100 Huntley Street (dal nome della 
strada dove sorgeva la sede televisiva), che ini-
ziò la sua messa in onda nel Giugno del 1977.
È solo nel Settembre del 1979 che nasce un 
programma caro a molti credenti: Vivere al 
100 per cento, una nuova produzione in lin-
gua italiana a conduzione del fratello Onofrio 
Miccolis, pastore di una chiesa pentecosta-
le italiana a Hamilton, impegnato dal 1975 nel 
programma Arca di salvezza, opera evan-
gelistica degli italiani residenti in Ontario.
Nel 1980 si organizzò un viaggio in Italia al 
fine di raccogliere materiale utile alla produ-
zione del programma televisivo. La troupe te-
levisiva fu testimone del terremoto in Irpinia 
e ne divenne portavoce nel Nord America. 
Fu così organizzata una raccolta fondi per le 
zone colpite e si instaurò un rapporto di col-
laborazione con le Assemblee di Dio in Italia.
A gennaio del 1985 i fratelli Eliseo Fragnito, Ro-
berto Gentilini, Raffaele Esposito furono invia-
ti in Canada presso la C.C.C.I per seguire un 
corso di formazione, della durata di sei mesi, 
per la produzione di programma televisivi.
Terminato il corso di formazione i fratelli tor-
narono in Italia e alla troupe si unì la sorella 
missionaria J. Van der Kraan, che l’anno prece-
dente aveva seguito lo stesso corso di forma-
zione. Nello stesso anno fu inviato in Italia an-
che un camper che avrebbe costituito l’unità 
televisiva mobile, dotato di apparecchiature per 
riprese e montaggio di programmi televisivi.
Purtroppo, essendo il camper costruito secon-
do le norme di circolazione americana, non lo si 
potè immatricolare in Italia.  Si rese quindi ne-
cessario l’acquisto di un nuovo veicolo, così nel 
Marzo 1987 un Fiat 130 usato fu adattato per lo 
scopo, allestendolo con le apparecchiature tele-
visive che erano precedentemente installate sul 
camper. Tale camion fu utilizzato fino al 1995, 

sia in ambito nazionale che in ambito estero.
In seguito si decise di realizzare uno stu-
dio di registrazione presso la sala culto del 
Villagio Betania a Torlupara di Mentana.
Si pensò anche di dare il via alla realizzazione di 
un inserto del programma, dedicato ai bambini, 
dal titolo “L’Angolo dei più piccoli”, curato dai co-
niugi Antonio e Marzia Amico. Visto il successo 
di questa iniziativa, fu promossa la produzione 
di un programma di mezz’ora dedicato ai più 
piccoli e intitolato “Crescere insieme”, anche 
questo curato e condotto da Antonio e Marzia.
Con il passare degli anni si sentì la necessità di 
un programma che affiancasse Vivere al 100 
per cento e che rappresentasse la realtà delle 
chiese e dell’opera delle Assemblee di Dio in 
Italia; nacque così il programma Cristiani Oggi.
Il nuovo programma realizzato dal Servizio Au-
diovisivi assunse da subito un carattere evange-
listico, comprendendo elementi come l’annun-
cio della Parola di Dio, interviste e testimonianze 
personali, spesso intervallate da cantici.
Con il materiale raccolto tramite la registra-
zione di culti e interviste esterne presso le 
varie comunità sparse sul territorio naziona-
le, presso lo studio si realizzavano, e si realiz-
zano tutt’oggi, i programmi completi con gli 
interventi dei conduttori della trasmissione.
Oltre a ciò, numerose produzioni mu-
sicali e meditazioni registrate sui set di 
“Cristiani Oggi”, contribuiscono ad ar-
ricchire la produzione del programma.
Dal 5 maggio 1991 il Consiglio generale delle 
chiese decise di trasmettere il programma Cri-
stiani Oggi su emittente nazionale. Il program-
ma andò in onda ogni domenica alle 17.00 
per circa un anno con ottimi risultati. In segui-
to i costi elevati ne impedirono il perdurare.
Oggi grazie a diverse emittenti locali il program-
ma Cristiani Oggi è seguito in buona parte della 
nostra penisola.

Nel Giugno del 1989, su mandato dell’Assem-
blea Generale, fu nominato il primo comitato tv 
per il coordinamento delle attività del Servizio 
Audiovisivi. Lo stesso era composto dai pastori, 
Germano Giuliani (presidente), Roberto Genti-
lini (segretario) e Giuseppe Marino (tesoriere).
Nel Marzo del 1989 si decise di iniziare a cercare 
una sede definitiva ed esclusiva per la produzio-
ne di programmi televisivi. Con l’aiuto dei fratelli 
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del Canada, nella primavera del ’91, dopo lavori di ristrutturazione, si arrivò ad avere uno stabile di 
proprietà delle Assemblee di Dio in Italia, totalmente adibito alla produzione televisiva.
Il 7 aprile del 1991 fu quindi celebrato un culto di dedicazione dei nuovi locali dello studio televisivo.
Una tappa fondamentale fu raggiunta nel Giugno del 1996 quando, dopo un collaudo tecnico arri-
vò la nuova regia mobile, costituita da una sezione dedita al video e una all’audio.
Lo stesso anno, già nel mese di Luglio la troupe televisiva partiva alla volta di S. Benedetto del Tron-
to per eseguire le riprese in occasione di incontri di evangelizzazione.
Oltre alle riprese effettuate presso le comunità delle Assemblee di Dio in Italia, il Servizio Audiovisivi 
si occupa anche della registrazione del Convegno Pastorale, del Convegno Nazionale delle Scuole 
Domenicali e dell’Incontro Nazionale Giovanile ADI-IBI.
A partire dal 2002, col passare degli anni, si cominciò ad avvertire l’esigenza di un adeguamento 
delle attrezzature determinato dalla crescente diffusione di sistemi di montaggio video digitali. 
Grazie alle offerte da parte delle comunità ciò fu possibile.
Ma il servizio audiovisivo non è fatto solo di telecamere. Le riprese con le telecamere costituiscono, 
solitamente, la parte più visibile e suggestiva del servizio.
CI sono vari aspetti nascosti in questa attività come la produzione, il post-produzione e la distribu-
zione.
La produzione si occupa di realizzare il programma televisivo Cristiani Oggi, destinato alla messa in 
onda e di realizzare documenti Home Video, cioè DVD, a scopo evangelistico ed edificativo, conte-
nenti culti e studi biblici registrati presso comunità delle Assemblee di Dio in Italia.
La post-produzione è la lavorazione e il montaggio delle riprese, volto a farlo diventare prodotto 
finito e distribuibile.
Va specificato che, rispetto all’Home Video, la realizzazione di “Cristiani Oggi” richiede un impegno 
maggiore in post-produzione, perché il programma è destinato alla trasmissione televisiva e impo-
ne inoltre, tassativi limiti di tempo. Pertanto, prima di realizzare il montaggio, è necessario eseguire 
un’accurata selezione del materiale registrato che consenta di mantenere intatti i contenuti pur 
rispettando i tempi tecnici. Si provvede, poi, alla registrazione in studio delle parti necessarie per il 

completamento del programma e che consistono in una presentazione della puntata, un’introdu-
zione alla predicazione e la conclusione prima della sigla finale.
Fase finale nella catena di produzione è la fase di distribuzione. La finalità di questo servizio è il dif-
fondere il messaggio dell’Evangelo e condurre persone a Cristo, stabilire contatti personali, avviare 
le persone interessate alla comunità locale, produrre materiale Home Video per l’evangelizzazione 
e l’edificazione dei credenti.
Lo staff della troupe televisiva si avvale nel tempo, della collaborazione di alcuni pastori e volontari. 
Per molti anni il pastore Massimo Zangari, che ora prende cura di due comunità in Sicilia, è stato 
impegnato in questo prezioso servizio. Attualmente lo staff del Servizio Audiovisivi è composto da 
sei unità: i pastori Eliseo Fragnito, Roberto Gentilini e Raffaele Esposito; la sorella Jacoline Van der 
Kraan, missionaria in Italia dall’Olanda e due fratelli tecnici, Claudio De Giuseppe e Alfio Crimi.

Nel corso degli anni numerose sono le testimonianze di persone che hanno espresso il desiderio 
di conoscere Cristo; questo conferma l’utilità di questo servizio ma ancor di più l’importanza del 
diffondere la Parola di Dio, evangelizzando e testimoniando con ogni mezzo a nostra disposizione. 
Forse non tutti potremo evangelizzare attraverso il servizio audiovisivi, ma ricordiamoci che il mez-
zo di evangelizzazione più importante è la nostra stessa vita, vissuta in coerenza con la Parola di 
Dio. Potremmo considerare la nostra vita come una lettera scritta, che tutti ogni giorno possono 
leggere. Facciamo sì che possano leggere dell’Amore di Dio.
”Andate per tutto il mondo, predicate il vangelo a ogni creatura…” (Marco 16:15). Questo è il grande 
mandato che il Signore Gesù ci ha lasciato. Adoperiamoci in ubbidienza alla Sua parola affinché 
molti siano salvati.
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una chiamata personale 
e io mi rilassai.
Ci sposammo, avemmo 
due figlie e cercava-
mo il modo per essere 
coinvolti nelle missioni. 
All’inizio pensavamo al 
percorso tradizionale 
di andare in un Paese 
straniero e stare là forse 
per il resto della vita. Ma 
questa non era la nostra 
strada. Dapprima fum-
mo guidati alle missioni 
a breve termine con i 
gruppi giovanili che si fo-
calizzavano sull’Europa 
centrale, specialmente 
in Austria. Diventai presto il coordinatore delle 
missioni a breve termine nella nostra missione 
pentecostale finlandese. Fui anche guidato a 
servire nell’Europa comunista, specialmente in 
Cecoslovacchia. Quando le mie responsabilità 
crebbero in questo tipo di servizio missionario 
sentii che Dio mi stava chiedendo di lasciare il 
mio lavoro secolare. Presi una decisione in fede 
senza sapere come avrei provveduto per la mia 
famiglia, ricevendo solo l’approvazione e la be-
nedizione dei conduttori della mia chiesa. Dio 
si prese cura di noi in modo straordinario e in 
seguito cominciai a ricevere un piccolo salario.
Servii alcuni anni come pastore a tempo pieno 
a Oulu, la città più grande nel nord della Finlan-
dia, svolgendo le missioni come un servizio vo-
lontario. Poi fui invitato a lavorare in una casa 
editrice pentecostale come direttore editoriale; 
ciò mi diede una visione più globale. Ricordo 
in particolare che ricevemmo anche il giornale 
delle Assemblee di Dio in Italia e potei imparare 
qualcosa dal pentecostalismo italiano.
Ventotto anni fa fui invitato a servire come di-
rettore della nostra missione pentecostale in 
Finlandia (adesso nota come Fida International). 
Ho lavorato in quella posizione per ventidue 
anni, dopodichè come consigliere fino all’anno 
scorso. Lavoravamo in sessanta diversi Paesi 
e nel periodo migliore abbiamo avuto quattro-
centocinquantotto missionari. In quegli anni fui 
in collegamento con le reti pentecostali euro-
pee e mondiali.

C’è un versetto o un passo biblico che ti è par-
ticolarmente caro?

Le parole di Gesù in Giovanni 12:24 mi sono di-
venute molto care: “se il granello di frumento 
caduto in terra non muore, rimane solo; ma se 
muore, produce molto frutto”. L’ho sperimenta-
to molte volte. Ho dovuto morire alla mia carrie-
ra secolare nella musica, ho dovuto morire alla 
mia comodità lasciando molte volte la mia casa 
a causa di viaggi in diverse parti del mondo, ho 
dovuto morire alla mia sicurezza andando in 
zone pericolose, guardando a volte la morte in 
faccia molto da vicino, come quando le mitra-
gliatrici e i missili hanno sparato all’aereo [su cui 
mi trovavo] in Africa.

C’è qualcosa in particolare che vuoi dire ai no-
stri lettori?

Avendo partecipato due volte a degli even-
ti organizzati dalle Assemblee di Dio in Italia 
quest’anno, credo che il vostro Paese e la vo-
stra chiesa avranno sicuramente un ruolo im-
portante nel futuro lavoro missionario. Avete un 
grande potenziale di giovani, avete chiese con-
sacrate e credenti che possono prendere il loro 
posto nelle missioni mondiali e avere una gran-
de influenza. Se prende posto la disponibilità a 
diventare un granello di frumento, niente può 
impedire questo sviluppo.
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Arto Hamalainen
Come hai conosciuto il Signore?

Sono cresciuto in una famiglia pentecostale in 
Finlandia; sono un credente pentecostale di ter-
za generazione. Mio padre era un anziano nella 
chiesa e un predicatore laico. Eravamo presenti 
attivamente nella chiesa e io ho ricevuto l’inse-
gnamento biblico e ho goduto dell’atmosfera 
spirituale sin dalla mia infanzia. In una riunione 
di risveglio, quando avevo circa dieci anni, andai 
avanti prendendo pubblicamente la decisione di 
seguire Gesù.

Qual è la tua storia da quando hai iniziato a 
servire il Signore e come sei stato coinvolto 
nel lavoro missionario?

Ho ricevuto la chiamata missionaria poco dopo 
la mia decisione pubblica di diventare un disce-

polo di Gesù. Avvenne a casa mentre stavo leg-
gendo la Bibbia. Alcuni versetti della Bibbia, in 
particolare dal libro del profeta Isaia, che par-
lano della sfida delle nazioni mi parlarono in 
modo molto personale. Sentii che Dio mi stava 
chiamando al servizio missionario e risposi af-
fermativamente senza sapere cosa ciò avrebbe 
significato nella mia vita.
Feci i miei studi all’università di Helsinki (laurea 
specialistica) e alla Sibelius Academy (insegnan-
te di musica) e diventai direttore di una scuola 
di musica. Tuttavia avevo sempre una doman-
da nel mio cuore: come si sarebbe realizzata 
la chiamata missionaria? Ciò era fondamentale 
anche quando incontrai colei che sarebbe di-
ventata mia moglie; ero ansioso di sapere se 
lei provasse qualche interesse verso le missioni 
mondiali. Lei era figlia di una famiglia di missio-
nari che aveva lavorato in Africa. Anche lei aveva 

ANDATE PER TUTTO IL MONDO
MISSIONARI IN AZIONE
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Viviamo in una società sempre più materialista e 
consumista, che crea ad arte bisogni “artificiali”: 
la nostra vita sarà più comoda se avremo l’ultimo 
modello di automobile, o di elettrodomestico, di 
telefono cellulare, e così via. Allo stesso tempo, 
tuttavia, la nostra epoca è caratterizzata dall’in-
stabilità e dall’incertezza: la crisi, un mercato del 
lavoro in cui la precarietà è sempre più all’ordine 
del giorno. Diventa facile per un credente iniziare 
a chiedersi quale sia la giusta misura, quanto sia 
giusto vivere per fede e quanto “darsi da fare” 
per assicurarsi una certa stabilità. 

Il Signore ci conosce molto bene, e sa che ab-
biamo bisogno della Sua guida anche in questo 
aspetto della vita. Non si è pertanto limitato a 
raccomandarci di avere fede, ma ci ha anche for-
nito delle istruzioni ben precise sul rapporto che 
dobbiamo avere con il denaro e con i beni mate-
riali.
All’apparenza, si potrebbe essere portati (come 
alcune correnti del cristianesimo moderno) a 
pensare che l’agiatezza, la ricchezza, siano una 
chiara manifestazione della benedizione del Si-
gnore. Non mancano passi da cui attingere; ad 
esempio: “Labano gli [a Giacobbe] disse: «Se ho 
trovato grazia agli occhi tuoi, rimani; giacché cre-
do di indovinare che il SIGNORE mi ha benedetto 
per amor tuo»” (Genesi 30:27), oppure “Il SIGNO-
RE ha benedetto abbondantemente il mio signo-
re, che è diventato ricco.” (Genesi 24:35).
Questo tipo di atteggiamento, però, può portare 
ad un errata valutazione del carattere e dell’ope-
ra di Dio. Le ricchezze non vanno inseguite come 
una dimostrazione della benevolenza del Signo-
re, tanto è vero che in Proverbi 28:20 ci viene det-
to che: “L’uomo fedele sarà colmato di benedizio-
ni, ma chi ha fretta di arricchire non rimarrà”. Ci viene richiesto di lavorare per poter guada-
gnare i mezzi di sostentamento ed evitare di ritrovarci nel bisogno (“Va’, pigro, alla formica; 
considera il suo fare e diventa saggio! Essa non ha né capo, né sorvegliante, né padrone; 
prepara il suo nutrimento nell’estate e immagazzina il suo cibo al tempo della mietitura. 
Fino a quando, o pigro, te ne starai coricato? […] La tua povertà verrà come un ladro, la tua 
miseria, come un uomo armato” - Proverbi 6:6-11), ma l’accumulo di beni non può e non 
deve diventare l’obiettivo principale della nostra vita:  “Chi ama l’argento non è saziato con 
l’argento; e chi ama le ricchezze non ne trae profitto di sorta. Anche questo è vanità” (Eccle-
siaste 5:10) e “Chi confida nella propria ricchezza, cadrà” (Proverbi 11:28).
Non ci viene richiesto di non guadagnare denaro (la richiesta di Gesù – in Matteo 19 – al gio-
vane ricco di donare tutti i beni ai poveri nasce dall’esigenza di far comprendere che il Regno 
di Dio dovrebbe essere al primo posto nel nostro cuore), ma di farne buon uso. Fin dai primi 
capitoli, infatti, la Bibbia ci ricorda di essere generosi con le nostre sostanze: “Se uno dei vo-

stri diventa povero e privo di mez-
zi, tu lo sosterrai, come sosterrai lo 
straniero e l’ospite, affinché possa 
vivere presso di te. Non prendere 
da lui interesse, né usura; ma temi 
il tuo Dio e il tuo prossimo viva 
presso di te. Non gli presterai il tuo 
denaro a interesse, né gli darai i 
tuoi viveri per ricavarne un’usura” 
(Levitico 25:35-37). In I Timoteo 5:8 
la Parola ci ricorda che “se uno non 
provvede ai suoi, e in primo luogo 
a quelli di casa sua, ha rinnegato la 
fede, ed è peggiore di un incredu-
lo”.
Il cuore di un credente è aperto in 
primo luogo ai bisogni dei propri 
familiari e della Chiesa, e proprio 
per questo il Signore chiede, a chi 
è nelle condizioni di farlo, di offrire 
con generosità: “Dia ciascuno come 
ha deliberato in cuor suo; non di 
mala voglia, né per forza, perché 
Dio ama un donatore gioioso” (II 
Corinzi 9:7).
Abbiamo parlato di ricchezza e di 
generosità, ma non vogliamo di-
menticare che il Signore non ap-
prova meno il povero del ricco (in 
Marco 12:41-44 la povera offerta 
della vedova è apprezzata da Gesù 
più di ogni altra, perché fatta con 
la giusta riverenza), né concede o 
nega la ricchezza in virtù di qualche 
peccato o mancanza nascosti. Colui 
che ha minori possibilità non deve 
sentirsi inferiore o meno amato, 
perché il Signore ricorda al Suo po-
polo di usare benevolenza verso il

povero, come abbiamo già avuto modo di notare. La benevolenza, l’amorevole cura del Si-
gnore nei nostri confronti si rivelano a noi proprio nei momenti in cui le nostre risorse non 
sono sufficienti: “Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, non mietono, non raccolgono 
in granai, e il Padre vostro celeste li nutre. Non valete voi molto più di loro?” (Matteo 6:26).
Se stiamo affrontando un momento di difficoltà, non smettiamo di confidare nel Signore, che 
ha promesso di prendersi cura di noi in ogni momento, anche nelle circostanze più difficili.
Se siamo stati benedetti, invece, non dimentichiamo di ringraziare Dio restituendoGli parte di 
quanto ci ha generosamente donato. Chissà che non abbiamo ricevuto per poter aiutare uno 
dei piani che il Signore ha in mente per la Sua opera.
Ma più di ogni altra cosa, qualunque sia la nostra condizione attuale, “Non ci scoraggiamo di 
fare il bene; perché, se non ci stanchiamo, mieteremo a suo tempo” (Galati 6:9). 
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Domenica 24 maggio, abbiamo ricevuto la visita del fratello Jimmy Jack, pastore delle chiese delle 
Assemblee di Dio in USA e direttore del Centro Teen Challenge di Long Island a New York. 
La predicazione tratta dal libro di Ezechiele al capitolo 37:1-10 è stata di grande incoraggiamento 
per la Chiesa e ci ha spronato a continuare a profetizzare, perché la Parola di Dio è degna della 
nostra fiducia e capace di trasformare le vite. Viviamo in un mondo imperfetto, ma la Parola di Dio 
è perfetta! 
Nei primi versi del capitolo, Ezechiele profetizza ad una valle di ossa secche e queste si uniscono, 
e vengono ricoperte da carne e muscoli. Ma in esse manca la vita. Così, Ezechiele continua a pro-
fetizzare e arriva lo Spirito dai quattro venti. Il primo vento rappresenta il soffio della speranza in 
Dio, che non delude mai; il secondo la fede per chi è caduto; il terzo la redenzione per i distrutti e 
infine il quarto la visione di Dio per la nostra vita. Più volte in questi versi Ezechiele è chiamato a 
profetizzare e questo vale anche per noi. Anche se ci troviamo in mezzo a ossa secche continuiamo 
a predicare la Parola, senza arrenderci e al momento opportuno vedremo il compimento della Sua 
opera. Crediamo che ogni cosa è possibile con Dio! Continuiamo a profetizzare! La Parola di Dio 
può cambiare le nostre vite!

Il 27 maggio in occasione del Convegno delle Chiese del Sud Europa, si è tenuto un culto speciale 
con la partecipazione dei presidenti delle Assemblee di Dio in Europa, di Francia, Portogallo, Spa-
gna e Italia.
Dopo aver condiviso incoraggianti testimonianze sull’opera di Dio nelle varie nazioni, il fratello Juan 
Carlos Escobar, presidente delle Assemblee di Dio in Spagna, ha portato il messaggio della Parola 
leggendo  I Cronache 4:1-10 . 
Il fratello ci ha ricordato che Dio desidera la nostra crescita e nella preghiera di Iabes troviamo al-
cune cose di cui abbiamo bisogno per poter crescere.
Prima di tutto, Iabes chiese a Dio la Sua benedizione. È importante capire che senza di questa è 
impossibile andare avanti. Non possiamo pensare di crescere e avere successo se non siamo be-
nedetti da Dio.
Successivamente Iabes chiese a Dio di allargare i suoi confini. Dunque dobbiamo desiderare la 
crescita, senza porci limiti, perché c’è molto di più!   
Inoltre chiese che la mano di Dio fosse con Lui. Questo ci indica che abbiamo bisogno della prote-
zione di Dio e di vivere sotto il controllo dello Spirito Santo.
Infine, la preghiera si concluse con la richiesta di protezione dal male. Sappiamo che se ci consa-
criamo a Dio, il nemico cercherà di abbatterci, per questo abbiamo bisogno della protezione di Dio, 
della sua benedizione e di essere pronti a lottare per conquistare ciò che Dio ci vuole dare. Anche 
noi come Iabes volgiamo rivolgerci a Dio e pregare per la nostra crescita spirituale.

EVENTI
VISITE ALLA CHIESA

Anche quest’anno, come ormai dal 2004, si è 
svolto il XII Raduno fraterno delle Chiese delle 
Assemblee di Dio in Italia del Nord Ovest nella 
magnifica cornice di La Thuile. Dal 19 al 21 giu-
gno, questa località valdostana è stata “invasa” 
da circa 400 credenti che hanno deciso di tra-
scorrere tre giorni in comunione con il Signore e 
con i fratelli di altre comunità. I pastori ospiti per 
lo svolgimento degli studi e dei culti sono stati 
il fratello Giuseppe Tilenni, pastore delle chiese 
di Firenze e Prato, e il fratello Vincenzo Specchi, 
pastore delle chiese di Padova e Vicenza. Il tito-
lo dello studio, condotto dal fratello Tilenni con 
estrema simpatia, ma altrettanta profondità, era 
“Testimoni credibili” e ha affrontato l’importanza 

per un credente di conoscere profondamente il Signore per vedere le cose di cui parla, per parlare 
delle cose che vede e, soprattutto, per vivere le cose che dice. Se non viviamo le cose che profes-
siamo, il mondo non potrà mai vedere Cristo in noi e non ne sarà attratto: avremo quindi fallito 
come testimoni di Gesù. Le predicazioni durante i culti, tenute sia dal fratello Specchi che dal fratel-
lo Tilenni, hanno avuto come tema centrale la necessità di mettere a posto la nostra vita per essere 
approvati dal Signore: viviamo in un tempo in cui molte cose che la Parola di Dio condanna vengono 
considerate “normali” anche dai credenti, ma Dio non ha cambiato idea e continua a condannarle. 
Queste cose sono alla base delle mancate benedizioni da parte del Signore: Lui non può benedire 
chi non vive in conformità alla Sua Parola. Insieme al fratello Tilenni, anche un gruppo delle chiese 
di Firenze e Prato ha partecipato al raduno e, durante il culto di chiusura, abbiamo potuto godere 
del loro intervento come coro che, insieme alla fratellanza, ha innalzato e benedetto il nome del 
Signore. Ringraziamo il Signore perché anche quest’anno non è mancata la Sua benedizione e la 
Sua presenza e per come molti fratelli della nostra comunità si sono disposti per i tanti servizi ne-
cessari allo svolgimento del raduno.

L’anno accademico 2014-2015 della Scuola Domenicale si è concluso il 13 giugno 2015 con la con-
sueta recita ma con una novità. Tutti i monitori hanno lavorato nel corso dell’anno per creare un 
video composto da diversi cortometraggi a tema. Ovviamente l’obbiettivo primario è stato sempre 
quello di voler trasmettere il  messaggio della Parola di Dio. Le classi coinvolte sono state sei della 
fascia di età più piccola. Di queste sei classi, quattro hanno usufruito dei video, una classe ha reci-
tato live sul palco ed un’altra classe ha usufruito di sequenze di foto molto significative accompa-
gnate da un cantico. Il tema filo-conduttore di questo evento è stato” Liberi dal peccato“. Si è visto 
che ancora oggi il peccato agisce nella società e non solo. Il peccato sotto forma di diversi nomi col-
pisce in maniera diversa. Abbiamo visto l’accidia (pigrizia), l’ira (bullismo), l’invidia, la disubbidienza, 
la superbia  e l’avarizia. Per comprendere meglio l’avarizia si è voluto trattare il suo opposto, cioè la 
generosità attraverso buoni comportamenti verso il prossimo. La conclusione della serata è stata 
positiva in merito all’argomento ma soprat-
tutto riflessiva. L’unica soluzione per essere 
liberati dal peccato è solo Cristo Gesù, se lo 
si accetta come proprio personale Salvato-
re. Gli effetti del peccato agiscono nella so-
cietà ma purtroppo questi possono talvolta 
coinvolgere anche i credenti già salvati, quin-
di è stato un momento di riflessione anche 
per questo motivo. Ciò che dobbiamo fare 
è esaminarci ogni giorno nella condotta che 
stiamo avendo nel nostro cammino di fede. 
L’unica soluzione contro il peccato è solo 
Cristo Gesù.



LIBRI PER TUTTI
RECENSIONI

Sappiamo tutti che la sofferenza fa parte della vita, anche di quella cristiana. 
Cosa succede però quando ci troviamo faccia a faccia col dolore, quando la 
lotta è dura e si protrae per molto tempo? L’autore di questo libro può trat-
tare l’argomento con cognizione di causa, essendo già passato per questa 
via. La storia di Greg Lucas, quella di un padre e del figlio disabile, è una 
storia d’amore e di disabilità, come egli stesso l’ha definita. A questo però 
aggiunge una cosa importante, cioè le lezioni della grazia. Nel libro l’autore 
racconta come in mezzo al dolore abbia scoperto la grazia di Dio e abbia 
visto brillare la maestà di questa grazia in mezzo alle tenebre. Il processo 
è stato spesso umiliante e doloroso, ha messo in mostra la debolezza, ma 
proprio in seguito a ciò ha portato a conoscere meglio il carattere di Dio. 
Così oggi Greg Lucas può affermare: “...ho potuto constatare che dalla disa-
bilità Dio può trarre la capacità di dipendere da Lui: la forza che mi investe 
quando ammetto la mia debolezza e decido di dipendere da Colui che è 

l’Onnipotente”. Ancora oggi risultano valide le parole dell’apostolo Paolo: “...quando sono debole, 
allora sono forte”.

GREG LUCAS

LOTTANDO CON UN ANGELO
ADI MEDIA

utile per
Riflettere sulla grazia di Dio 

e su come Dio sia in grado di 
usare il dolore e la sofferen-
za per farci del bene e farci 

crescere, rendendoci più simili 
a Cristo

s
dove trovarlo

g
per chi

Per ogni credente, in partico-
lare per chi vuole compren-

dere meglio la grazia di Dio e 
come questa si rapporti alla 

sofferenza.

Presso le librerie cristiane e 
presso la nostra Comunità
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